LEGGE 29 gennaio 1992 n.7 (pubblicata il 14 felind892)
Piano Regolatore Generale (P.R.G.) e relative nornah attuazione
Noi Capitani Reggenti
la Serenissima Repubblica di San Marino

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare la seguente legge approvata dal Consiglio Grande e
Generale nella seduta del 29 gennaio 1992;

NORME DI ATTUAZIONE

TITOLO I°
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

(Applicazione del Piano)
A norma della Legge urbanistica, con la presentgkal Territorio della Repubblica di San
Marino viene disciplinato dal Piano Regolatore Galgecostituito dalle presenti norme e dalle
allegate planimetrie.
Tale Piano, in seguito indicato come P.R.G., agstie integralmente e a tutti gli effetti il Piano
Regolatore Generale, approvato con Legge 27 M&8a h. 26 e tutte le successive modifiche ed
attuazioni in seguito approvate, in variante edsacuzione di quello, eccettuate le norme
espressamente richiamate e confermate dalla pecegige e dalle allegate planimetrie.
Il territorio della Repubblica di San Marino e’ sliMso nelle zone successivamente definite come
specificamente perimetrate e contrassegnate daig@gonbologia nella allegata planimetria
1:5000 (allegato B della presente Legge).
Costituiscono elaborati della presente Legge:
- Relazione Tecnica ed Analisi urbanistiche pretiani.
- Norme di attuazione.

- Allegato A, Planimetria di inquadramento terriabe 1/25000.

- Allegato A1, Planimetria di classificazione dedkeade 1/10000.



- Allegato B, Planimetria di azzonamento e deiVéa#' urbanistico- edilizia con indicazione degli
indici urbanistici per comparto, 1/5000.

- Allegato C, Planimetria di previsione, ubicaziagquantificazione delle opere di urbanizzazione
primaria, secondaria e dei servizi territorialirttervento pubblico, denominata "Piano dei Seryizi"
1/10000.
- Allegato D, schede prescrittive zone R1 e R2.
- Allegato E, tabella con gli indici urbanisticirde zone C.

Art. 2
( Contrasto dello stato di fatto con le previsidnP.R.G. )
Si ha contrasto tra stato di fatto di una unitatiaria od edilizia e le previsioni di P.R.G., eitce
che per le unita' localizzate all'interno delle @@ad intervento urbanistico preventivo, nei seguent
casi:

- Funzione/i dell'insediamento appartenente a grgperso da quelli previsti dalle norme di zona;

- Eccesso di S.U. rispetto all'Uf previsto dalleme di zona o di altri requisiti e parametri editia
esse previste;

Pertanto nei casi di:

- Funzione/i diversa/e: sono sempre ammesse lelit@diintervento manutenzione ordinaria e
straordinaria.

Sono invece ammesse le altre modalita’ di inteovémdtrutturazione edilizia ed ampliamento) solo
se si modifica la funzione con adeguamento alleneadi zona.

- Eccesso di S.U.: sono fatte salve le situazi@lilggittimate anteriormente all'entrata in vigore
della presente legge purche' in caso di rilascmodcessione edilizia vi sia I'adeguamento a quanto
previsto in materia di parcheggi per le singolezfani.

TITOLO I
INDICI URBANISTICI

Art. 3

( Descrizione degli indici urbanistici )
1) St= Superficie Territoriale.
Per superficie territoriale, sulla quale si applicadice di fabbricabilita territoriale, si inteedina

area di intervento prevista per le varie zone eprendente le aree per I'urbanizzazione primaria e
secondaria e la superficie fondiaria.



La superficie territoriale va misurata al nettolelelone destinate alla viabilita del P.R.G. e delle
strade esistenti perimetralmente all'area, e dblaolelle strade esistenti incluse dal P.R.G.
all'interno dell'area.

2) Sf= Superficie Fondiaria.

Per superficie fondiaria, sulla quale si applicghandici di fabbricabilita’ ed utilizzazione
fondiaria, si intende quella parte di area resiglificatoria che risulta dalla superficie terriede

(St), detraendo le superfici per le opere di urzmione primaria (S1) e, ove esistono, le superfic
per le opere di urbanizzazione secondaria (S2).

3) S1= Superficie per opere di urbanizzazione piisma

Per superficie per opere di urbanizzazione primsiriatende I'area destinata alle opere di

urbanizzazione primaria di cui all'art. 10. prirmrma, della Legge Urbanistica N. 140 del 13
novembre 1991.

4) S2= Superficie per opere di urbanizzazione sseoa.

Per superficie per opere di urbanizzazione secandaintende I'area destinata alle opere di
urbanizzazione secondaria di cui all'art. 10, sdoa@omma, della Legge Urbanistica n. 140 del 13
novembre 1991.

5) Sc= Superficie coperta.

La superficie coperta degli edifici e dei corpfalbbrica e' data dalla proiezione su di un piano
orizzontale del massimo inviluppo dei perimetreest dei vari corpi di fabbrica. Balconi, volumi
aggettanti, pensiline di sporgenza superiore d r8].portici, anche se completamente aperti, sono
sempre computati.

6) Q = Rapporto di copertura (Sc/Sf).

Il rapporto di copertura indica il rapporto massipevcentuale fra superficie coperta e superficie
fondiaria, riferito a tutte le opere edificate smprsotto il livello del suolo.

7) It= Indice di fabbricabilita’ territoriale (V/pt

L'indice di fabbricabilita’ territoriale rappresarit volume massimo costruibile sulla superficie
territoriale (St).

8) If=indice di fabbricabilita' fondiaria (V/Sf).

L'indice di fabbricabilita’ fondiaria rappresent&olume massimo costruibile sulla superficie
fondiaria (S.f.).

9) Ut= Indice di utilizzazione territoriale (Su/St)

L'indice di utilizzazione territoriale rappreseiiteapporto massimo tra superficie utile (Su) e
superfici territoriale (St).

10) Uf= Indice di utilizzazione fondiaria (Su/Sf).



L'indice di utilizzazione fondiaria rappresentapgapo massimo fra superficie utile (Su) e
superficie fondiaria (S.f.).

11) Posto Auto.
Ai fini della determinazione degli standards digheeggio richiesti dalla presente legge il post@ aut
convenzionale dovra' avere le dimensioni minimedi2,50 x 5,00 al netto degli spazi di accesso e
manovra; gli stessi dovranno essere chiaramenteexiati in progetto e in loco con opportuna
segnaletica orizzontale, prima del rilascio deifatilita.

Art. 4

( Applicazione degli indici urbanistici )

Gli indici di fabbricabilita’ e di utilizzazione etoriale (It e Ut) si applicano nei Piani
Particolareggiati di seguito indicati come P.P.

Gli indici di fabbricabilita’ e utilizzazione fonaiia (If e Uf) si applicano per I'edificazione reell
singole unita’' fondiarie, ove non sia richiestatérvento urbanistico preventivo. Tali indici
specificano rispettivamente i volumi e le superéigstruibili su ciascuna unita’ fondiaria.
Qualora la superficie territoriale (St) o la supmef fondiaria (Sf), corrispondenti alle diversenzo
individuate dal P.R.G., non coincidano con il pexira delle particelle catastali, la misura della
superficie e’ fornita dal Sistema Informativo Temiale.

I Comparto costituisce l'unita’ urbanistica swjleale si applicano gli indici urbanistici edilizi.
Nell'allegato B i singoli comparti sono perimetralliinterno delle varie zone.

Art. 5
( Carico Urbanistico )

[l Carico Urbanistico di un insediamento riferibdd una unita' fondiaria od edilizia e' dato
dall'entita e dal tipo delle funzioni insediatensmlerando i seguenti parametri:

a - gruppo di appartenenza delle singole funzioni;

b - S.U. delle singole funzioni;

¢ - Numero delle unita' immobiliari.

Si ha modifica del Carico Urbanistico qualora veafjarato anche uno solo dei precedenti
parametri, in quanto viene modificata l'incidenedl'ithsediamento sulle opere di urbanizzazione

primaria.

L'adeguamento alla dotazione dei parcheggi dimpamntia prevista dalla presente legge non altera il
Carico Urbanistico.

Art. 6



( Classificazione ed elencazione delle funzionagiyita' insediate o insediabili ai fini della
valutazione del carico urbanistico delle varie zpne

Le funzioni e attivita' insediate o insediabili saitritorio sono classificate nel modo seguente:
GRUPPO a -FUNZIONE ABITATIVA PERMANENTE

1 - Autorimesse di pertinenza.

2 - Alloggi.

3 - Accessori: magazzini, depositi e lavanderieisal esclusivo del nucleo familiare e non relativi
ad unita’ produlttive.

4 - Volumi tecnici : locali e volumi edilizi per ipianti.

GRUPPO b - FUNZIONE ABITATIVA TEMPORANEA.

1 - Autorimesse e parcheggi di pertinenza dellgdafunzioni.

2 - Alberghi, pensioni e affittacamere.

3 - Case per vacanze, esercizi extra alberghieri.

4 - Campeggi.

5 - Volumi tecnici, ripostigli, cantine, lavandegeaccessori.

GRUPPO c - FUNZIONE TERZIARIA PRIVATA, COMMERCIO BERVIZI.
1 - Autorimesse e parcheggi delle singole funzioni.

2 - Commercio di prima necessita' (alimentari, tada, frutta e verdura, tabacchi, giornali,
prodotti ittici, ecc.).

3 - Commercio al dettaglio (ad esclusione delVa#i di cui al punto 2).

4 - Pubblici esercizi (Bar, ristoranti, tavole aal@ simili), ad esclusione dell'attivita di cuipainto
2.

5 - Uffici finanziari, assicurativi, studi professiali, uffici commerciali.
6 - Banche e istituti di credito.

7 - Produzione artigianale e artigianato al seoviglla residenza fino ad una superficie utile
massima di 400 mq.

8 - Servizi collettivi, attivita' culturali, ricré&e, mense, politiche, sindacali e sanitarie, aenz
funzioni assembleari.

9 - Locali da ballo, sale riunioni, conferenzemisi



10 - Autofficine e autorimesse di uso pubblico fambuna superficie utile massima di 400 mq. per
ogni unita fondiaria.

11 - Stazioni di servizio e autolavaggi.

12 - Commercio all'ingrosso: centri vendita e magaZino ad un massimo di 400 mq di S.U.
13 - Accessori e volumi tecnici.

GRUPPO d - FUNZIONE SECONDARIA PRODUTTIVA

1 - Autorimesse e parcheggi di pertinenza dellgdafunzioni.

2 - Produzioni manifatturiere artigianali e/o inttigdi (escluse c.4) - autorimesse ed autofficine.
3 - Strutture tecniche e tecnologiche a servizidetetorio e delle produzioni agricole, non adus
di azienda (singola o associata): cantine, magealtingrosso, frigoriferi, caseifici industriali,
rimesse macchine agricole in conto terzi, magazmniderrate alimentari.

4 - Serre fisse industriali (non connesse allot&fmento del terreno agricolo).

5 - Commercio all'ingrosso.

6 - Depositi di materiale all'aperto.

7 - Alloggi per custode non separato dall'attiyi@duttiva con superficie utile massima non
superiore a mq. 140.

8 - Uffici connessi all'attivita' produttiva.

9 - Accessori, volumi tecnici.

GRUPPO e - FUNZIONE PRIMARIA AGRICOLA

1 - Autorimesse e parcheggi di pertinenza dellgadafunzioni.
2 - Alloggi per coltivatori diretti.

3 - Accessori degli alloggi: depositi, lavandedantine. Volumi Tecnici: locali ed involucri ediliz
per impianti relativi agli alloggi.

4 - Costruzioni rurali di servizio:

a - fienili, depositi di prodotti agricoli per canproprio e relativi accessori;

b - ricoveri di macchine ed attrezzi agricoli pento proprio e relativi accessori;

c - ricoveri per allevamenti di animali domestier @mutoconsumo (pollai, porcili, conigliere).

5 - Allevamenti zootecnici aziendali.



6 - Serre fisse aziendali (legate allo sfruttamelgioterreno agricolo).

7 - Infrastrutture tecniche e di difesa del susloade poderali, escavazione canali, arginature,
opere di consolidamento dei terreni e di difesagdplogica).

8 - Ristoranti tipici.

9 - Infrastrutture coperte e scoperte per l'agstao.

GRUPPO f - FUNZIONE INFRASTRUTTURALE PUBBLICA.

1 - Autorimesse e parcheggi di pertinenza dellgdafunzioni.

2 - Impianti tecnologici, impianti per servizi degacquedotto,

elettricita, gas, metano, telefono, posta, ecc.)

3 - Cimiteri.

4 - Aree per emergenze e impianti per la protezawviee.

5 - Impianti sportivi di interesse territoriale.

GRUPPO g - FUNZIONE TERZIARIA PUBBLICA: ATTREZZATUR E SERVIZI.
1 - Autorimesse, parcheggi e accessori di pertiagieie singole funzioni.

2 - Attivita' didattiche del ciclo pre-scolare, pario, secondario e universitario. 3 - Assistenza,
sanita.

4 - Attivita' culturali e ricreative.

5 - Verde attrezzato.

6 - Impianti sportivi locali.

7 - Luoghi di culto ed attivita' connesse: chiessoniche, opere parrocchiali, conventi.
8 - Uffici Amministrativi.

9 - Parcheggqi, strade e altre urbanizzazioni plignar

Le funzioni non contemplate nella presente tabadlagono classificate dalla C.T.E. in una delle
precedenti categorie (vedi gruppi) secondo unrgitdi analogia:

a - pubblico o privato (proprieta e/o gestione)
b - settore di rilevamento censuario (primariooselario, terziario).

TITOLO Il



INDICI EDILIZI
Art. 7
( Superficie utile edificabile )

La superficie utile edificabile (S.U.), esistentdigrogetto, si calcola come somma delle superfici
lorde di tutti i piani entro e fuori terra.

Comprese le superfici di:

a - murature perimetrali ed interne;

b - Scale interne ed esterne, ascensori e piaokyrott

C - sottotetti non abitabili (per le parti di altezsuperiore a ml. 1,60);

d - portici coperti di uso privato (ad ecceziongdanto specificato al successivo punto -e-). e -
Piani seminterrati con altezza interna superiard.&,50.

Escluse le superfici di:

a - Un piano seminterrato, chiuso o a porticattipgbperimetro dell'edificio compresi gli sbala,
fuori perimetro per una superficie lorda massima @al0% della S.f., fino ad altezza interna di
ml. 2,50, con funzioni: al, a3, b1, b5, c1, c13,dl, el, e3, f1, g1 (come definito dall'art. Galel
presente Legge). Sono considerati seminterraéinigghe presentano, a lavori ultimati, il 50% della
superficie dei muri perimetrali ricoperti dal temce

(serbatoi, balconi, piattaforme e/o scale) prescper il rispetto delle norme antincendio.

c - Portici coperti di uso pubblico con servitupdibblico passaggio registrato e trascritto allttidf
del Catasto.

d - Portici, logge e balconi aggettanti, per la@a&ccedente ml. 1,50 di sbalzo, di uso privato nei
limiti del 25% della S.U. riferita agli indici diana.

e - Balconi aggettanti per la parte di sporgenza & ml. 1,50.

f - Tutti i locali completamente interrati compreasitto il perimetro dell'edificio, compresi gli

sbalzi, e fuori da detto perimetro per una supierfarda massima pari al 10% della S.f.. Sono
considerati completamente interrati i piani cheltano con tutto il perimetro interrato ad
esclusione di sole due rampe di accesso di larghmassima pari a ml. 5,00 non adiacenti tra loro.

g - Vasche natatorie scoperte; eventuali copefisse e/o rimovibili destinate a dette vasche sono
computabili nelle superfici di cui al punto "d".

h - Impianti di depurazione di acque o di lavorazirtigianali e/o industriali (solo per attivigia'
in atto).



i - Mansarde abitabili nella misura del 70% delipexficie utile purche' aventi le seguenti
caratteristiche:

- pendenza delle falde di copertura compresa fta 8 il 40%;

- linea di gronda piu' alta ad una altezza massinmal.1.00 dall'estradosso dell'ultimo solaio
orizzontale.

- altezza massima all'estradosso del colmo di /R0 Bisurata dall'estradosso dell'ultimo solaio
orizzontale. Tali mansarde per avere requisitiitiadilita dovranno avere altezza media interna
non inferiore a ml. 2,00.
Le presenti esclusioni non valgono per gli ediéisistenti a qualunque funzione destinati,
classificati in zona omogenea A, in quanto le mitaladi intervento prescritte impongono |l
mantenimento della S.U. esistente.

Art. 8
(Volume)
Il volume degli edifici si calcola come sommatadiei prodotti delle S.U. di ogni piano per l'altezza
effettiva di interpiano, da calpestio a calpestith.eccezione dell'ultimo piano abitabile la cui
altezza e' misurata con esclusione del solaio gkitara.

Art. 9
( Numero dei Piani)
Il numero dei piani e' costituito dal numero deimiabitabili, con esclusione di un solo piano
terreno e del sottotetto quando siano destinadnéirta, soffitta, autorimessa, centrale termica,
lavanderia domestica.

Art. 10
(Altezza dell'edificio (H) )
L'altezza (H) di una unita' edilizia si misura colagnassima delle misure intercorrenti tra:
a. La piu' bassa delle quote:
- strada sull'asse del prospetto prospiciente;
- piano di calpestio del piano terreno o del pisaminterrato del fabbricato;
b. La piu' alta delle quote:

- estradosso del soffitto dell'ultimo piano abital§seinclinato da calcolarsi nel punto medio);

- bordo superiore della linea di gronda piu' altaexdia della inclinazione delle coperture (nel caso
di fronti che terminano con coronamento non orizala);



- linea di colmo del tetto con copertura a faldedstto colmo e' ad una quota superiore od uguale a
ml. 3,50 rispetto all'estradosso dell'ultimo solaizzontale.

Dal computo dell'altezza si escludono:

- impianti tecnici non contenuti in involucri edilj camini e ciminiere; vano extra corsa di
ascensore e relativa cabina tecnica;

- vano di chiusura di scale per accesso a copertnazzate, purche' di superficie non superiore al
20% della superficie planimetrica della scala.

Nel caso di edifici sviluppati a gradoni lungo i, il computo dell'altezza dell'edificio puo’
essere effettuato considerando individualmententpoe sezioni verticali, utilizzando i medesimi
criteri di cui al presente articolo, secondo gerapi degli schemi di seguito riportati e comunque a
condizione che le proporzioni dei gradoni rientrited seguenti limiti:

1>h1,12>h2, ... In > hn

Tabella pag. 87

Deve risultare:

H1, H2, H3, ........ Hn < Hc (altezza massima dnparto, vedi art. 37).

Nel caso la distanza A dall'asse stradale siagosuiperiore al doppio delle distanze definite
all'art.16, l'altezza H1 puo' essere collocata séezere conto delle quote della strada.

In ogni caso, per quanto riguarda l'estremita sapeda cui misurare le singole altezze (H1,
H2,....etc.), vale quanto stabilito al punto "b! pieesente articolo.

Art. 11
( Unita" immobiliare Ui )
Per unita' immobiliare (Ui) si intende la minimaitahedilizia censita autonomamente nel catasto
con o senza area di pertinenza, capace di ass@veyromamente e completamente alle funzioni
per le quali essa e' censita.

Art. 12
( Unita' fondiaria Uf)
Per unita’' fondiaria (Uf) si intende I'entita erii contenente una o piu’ unita' immobiliari,
configuratasi, dal punto di vista storico, spaziatatico, funzionale, come edificio a se stanthan
se costruita in aderenza ad altri edifici.

Art. 13

( Applicazione degli indici edilizi )



La superficie utile dell'edificio (S.U.) si appliggincipalmente per determinare il volume
convenzionale dei fabbricati.

Nei casi in cui le prescrizioni di zona indichinerpintervento soltanto l'indice di utilizzazione
fondiaria (Uf), oppure territoriale (Ut), la supieré utile (S.U.) serve per determinare, nelle aree
soggette ad intervento diretto od ad intervent@nigiico preventivo, la quantita’ massima di
superficie edificabile distribuita su uno o pitaipi.

Art. 14
( Distanze dai confini di proprieta D)
La distanza del fabbricato dai confini di propri€fj e' misurata dalle parti fisse, siano esse
strutturali o non, dell'unita’ edilizia, esclusidmni e cornicioni aggettanti fino ad una sporgenza
massima di ml 1,50, e non deve essere inferiose@ienti minimi:
1) per gli ampliamenti e le sopraelevazioni di edésistenti che abbiano distanze dai confini
inferiori a quelle previste dalle norme di zonansintengono per i rispettivi fronti, quelle esisten
con il minimo assoluto di ml. 3,00;

2) per tutte le nuove costruzioni, residenzialeaghiere e di servizio si applica quanto previsto
dalle norme di comparto;

3) per le nuove costruzioni industriali, artigiared agricole D = 10 ml.;

4) i locali completamente interrati di cui al puifael precedente Art. 7, dovranno mantenere un
distacco minimo di ml. 1,50 dal confine di propaiet

La costruzione a confine dei suddetti manufatiineimessa previa sottoscrizione della domanda di
concessione e degli elaborati progettuali da pteonfinante.

Distanze inferiori possono essere previste netgruenti urbanistici

preventivi, e comunque non inferiori a ml. 3,00.

La distanza minima degli edifici, dal confine dagt non puo' essere

inferiore a ml. 10,00.

La costruzione a confine ' ammessa nei seguesiti ca

- con progetto unitario e richiesta di unica costase;

- nel caso in cui il proprietario del terreno aftigabbia gia' costruito una unita' edilizia a coefila
costruzione e' ammessa limitatamente alla sagonmgainbro della parete esistente sul confine
stesso.

Art. 15

( Classificazione delle strade )



La viabilita e' individuata nella planimetria alkdg alla presente legge (allegato Al).
Le strade sono classificate in base ai seguenti tip
tipo a - strade con funzioni di collegamento terréle;
tipo b - collettori principali, con funzione di dejamento dei centri principali;
tipo ¢ - strade locali, con funzioni urbana ed ega;
tipo d - strade interne, con funzioni di collegameecapillare;
tipo e - strade e percorsi pedonali o ciclabili.
Art. 16
( Distanza dei fabbricati dalle strade )
La distanza minima dei fabbricati (fatti salvi sthcchi dai confini) dal centro della strada e':
- per le strade di cui alla lettera a dell'art. 1520,
- per le strade di cui alla lettera b dell'art.@Bré 7 ml. di carreggiata) ml. 15,
- per le strade di cui alla lettera c e d dell&rtigeneralmente fino a 7 ml. di carreggiata) ral. 1
La distanza del fabbricato dalla sede stradaldsinata dalle parti fisse, siano esse strutturalbio
dell'unita’ edilizia, esclusi balconi e cornici@ggettanti fino ad una sporgenza massima di ml, 1,50

all'asse della sede stradale.

Distanze superiori o inferiori a quelle previsteae@mmesse in caso di intervento urbanistico
preventivo con previsioni planivolumetriche.

In ogni caso dovranno essere comungue rispetiaiacchi minimi dai confini di proprieta, cosi'
come indicato al precedente art.14, ivi compregmtechine stradali.

Art.17
(Accessi)
Sulle strade di tipo a di cui all'Art.15 non somoraessi nuovi accessi oltre a quelli esistenti.

Sulle strade di tipo a e b non sono ammessi afaowyressi di attivita' con funzioni di categotta:
c, d, f, g, qualora gia' non esista un accessaloier

Sulle strade di tipo b e ¢ sono ammessi massimerundue accessi carrabili (ingresso e uscita) di
larghezza massima di ml. 5,00 ciascuno, previorpatell'Ufficio Progettazione.

Art.18

( Incroci e biforcazioni )



In prossimita di incroci e biforcazioni gli accedsivono essere posti ad una distanza minima di ml.
25 dal punto di congiunzione dei bordi delle straatenanti l'incrocio.

In caso di assoluta impossibilita’, accertata dagjanismi competenti, la Commissione Tecnica
Edilizia e' tenuta a fornire le prescrizioni e nedli opportuni al fine di garantire la massima
sicurezza viaria.
Art. 19
( Distacchi delle recinzioni dalle strade e puliidiwie )
Le costruzioni di qualsiasi tipo e funzione devasservare le seguenti prescrizioni:
strade di tipo a (art. 15) distanza ml. 13,00 asdle stradale;
strade di tipo b (art. 15) distanza ml. 8,00 dsdkastradale;

strade di tipo ¢ e d (art. 15) distanza ml. 5,00adze stradale.

E' facolta della Commissione Tecnica Edilizia reztere I'arretramento degli accessi carrabili per
motivi di viabilita fino ad una distanza di ml. 8,dalla recinzione.

In ogni caso sono fatte salve le situazioni gigugite anteriormente all'entrata in vigore della
presente legge.

Art. 20
( Tracciato viario )

Il tracciato viario di progetto e gli svincoli attzzati, previsti nell'allegata planimetria (alledgae
C), diventano definitivi al momento dell'approvarodel progetto esecutivo dell'opera.

Art. 21
( Disciplina dei distributori di carburante )

La costruzione di distributori di carburante e' a@ssa, previa apposita convenzione, lungo le
pubbliche vie nelle zone B, C, D, D1, D2, ELR1 éd R

Tali convenzioni dovranno avere i seguenti requisit
- indici per le zone E: Sc = 0,05 mqg./mg. fino adnoassimo di mq. 100;
- pensiline Q = 0,10 mg./mq. fino ad un massimmdi 200.

Tali convenzioni sono sottoposte alla procedurapgirovazione previste per i Piani
Particolareggiati.

Per le pensiline di cui al presente articolo g¢afderoga a quanto disposto all'art.16 (distankza de
fabbricati dalle strade).



Queste ultime dovranno tuttavia, mantenere i distiaminimi previsti per le recinzioni (Art. 19
della presente Legge). Tale distacco si misuragabiezione delle pensiline stesse.

Sono fatte salve le situazioni preesistenti cheagp di manutenzione straordinaria o
ristrutturazione dovranno adeguarsi alla preseotmativa.

Art. 22
( Disciplina degli spazi per parcheggi )
Le seguenti superfici di parcheggio costituiscanddtazioni minime di pertinenza di ogni unita’
fondiaria ed edilizia, in rapporto alle funzionativita' insediate o da insediare. Nel caso di
funzioni ed attivita' private rivolte al pubblic@li dotazioni devono essere accessibili nell'alico

tempo ad esse relativo.

Categoria 1 - Un posto auto ogni 4 mq. di S.U. &r@00 mq., per la parte eccedente i 200 mq., un
posto auto ogni 10 mq. di S.U.

Per funzioni: c4, c9, e8.

Categoria 2 - Un posto auto ogni 10 mq. di S.U.ipemmi 100 mq., da 101 mg. a 300 mq. un posto
auto ogni 15 mq., per la parte eccedente 300 mgppato auto ogni 25 mq. di S.U.

Per funzioni: c2, c3, c6.

| primi 20 posti auto devono essere collocati siéeno del edificio.

| successivi posti potranno essere collocati aatlteperto o esternamente sulla copertura
dell'edificio e dovranno presentare collegamentigmali, anche meccanizzati, con gli spazi
commerciali, sufficientemente agevoli da garantaktettivo utilizzo dei parcheggi da parte del
pubblico.

Categoria 3 - Un posto auto ogni 20 mq. di S.U.

Per funzioni: c5, ¢8, c10.

Categoria 4 - Un posto auto ogni 25 mq di S.U.ipemi 100 mq, da 101 mqg a 400 mq un posto
auto ogni 50 mq, per la parte eccedente 400 mgpsato auto ogni 100 mq di S.U.

Per funzioni: c7, c12, d2, d3, d4, d5.

Categoria 5 - Un posto auto ogni 50 mqg. di S.U. woeminimo di due posti auto per ogni unita’'
residenziale, di cui un minimo del 50% al coperto.

Per funzioni: a2, e2.

Categoria 6 - Un posto auto ogni camera da letto,un minimo di un posto auto ogni 40 mq. di
S.U. Per funzioni: b2, b3.

Categoria 7 - Un posto auto ogni piazzola o bungalo



Per funzioni: b4.
Categoria 8 - Un posto auto ogni 200 mq. di S.f.
Per funzioni: c11, d6, 2, {3, f4.

Categoria 9 - | posti auto sono da determinarspatte della Commissione Urbanistica, con
strumento urbanistico attuativo.

Per funzioni: al, a2, 5, g tutte, zone Al, zone Zéhe R1, zone R2.

E' ammessa la reperibilita’ di aree da adibirerahgaygio, per le unita’ edilizie di cui alle funzio
precedenti, fino ad una distanza massima di 100pet.attivita' che richiedono oltre i 15 posti@ut
purche' le stesse siano facilmente accessibikibilridalla sede dell'attivita' stessa; in ogrs@ca
primi 15 posti auto dovranno essere localizzatsgoda sede di attivita'.

Quando l'esercente l'attivita' non sia proprietdridetta area, puo' ugualmente eseguire le opere d
cui sopra, producendo atto d'obbligo dal qualdtrisbe I'area da adibirsi a parcheggio rimarra tal
fino alla cessazione dell'attivita' stessa.

| posti auto per i complessi sportivi sono caldalabase all'impianto con il maggior numero di
posti a sedere, oltre ad una percentuale di posiidei rimanenti impianti. Tale percentuale verra'
determinata in sede di approvazione dello strumeriianistico preventivo.

| suddetti parametri possono variare nelle zoneR2led omogenee Al e A2. La dotazione di
parcheggio in tali zone verra' regolamentata dadlenative degli specifici P.P. di attuazione.

TITOLO IV

MODALITA' D'INTERVENTO

Art. 23
( Utilizzazione degli indici nelle unita’' di intezwto )
L'utilizzazione totale degli indici fondiari corgendenti ad una determinata superficie esclude ogni
futura possibilita’ di computare le stesse aidigli'indice di edificabilita’, indipendentemente da
gualsiasi suddivisione e/o passaggio di propriet&assivi al 16.07.1980, riscontrabile da
certificazione catastale.

Art. 24
( Introduzione in mappa ed uso del sistema inforoderritoriale )
Con la presente legge viene introdotto l'uso d#ésia informativo territoriale, a disposizione del
Dipartimento del Territorio e Ambiente, la cui ré@mentazione verra' demandata ad apposita
normativa sottoposta ad approvazione del CongrisStato.

Art. 25

( Frazionamenti catastali )



Per le aree contenute all'interno di zone ad ietev urbanistico preventivo, €' in contrasto con la
presente legge I'effettuazione di atti, anche rmmportanti interventi fisici sul territorio, taliedfar
venir meno le condizioni preesistenti a meno chatanon siano in esecuzione delle indicazioni
del piano particolareggiato approvato ed in coeaamn le convenzioni.

A tal fine i frazionamenti catastali delle stesséal fondiarie dovranno, per la regolarita, essere
approvate da parte dell'Ufficio del Catasto, ngbetto di quanto stabilito al comma precedente.

Art. 26
( Classificazione delle modalita’ di interventcetativi provvedimenti abilitativi )
- MANUTENZIONE ORDINARIA

Gli interventi di manutenzione ordinaria si apptiosesclusivamente sulla S.U. esistente, essa
comprende le opere di riparazione, rinnovamentasétazione delle finiture degli edifici e quelle
necessarie ad integrare o mantenere in efficielbaganti tecnologici esistenti. Procedura:
Autorizzazione CTE.

- MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Sono interventi di manutenzione straordinaria lerege le modifiche necessarie per rinnovare e
sostituire parti anche strutturali degli edificinobe' per realizzare ed integrare i servizi igienic
sanitari e tecnologici, sempre che non alterinolumi e le superfici delle singole unita’

immobiliari e purche' siano conformi alle destima®ipreviste dal P.R.G.; quando per tale
intervento sia richiesta la dovuta autorizzaziasempreché non vi sia modifica nella destinazione
d'uso, la autorizzazione medesima e' gratuita.

Procedura: Autorizzazione CTE.
- INTERVENTI DI RESTAURO E DI RISANAMENTO CONSERVAIVO

Sono interventi di restauro e di risanamento coagimo quelli volti a conservare I'organismo
edilizio e ad assicurarne la funzionalita medianténsieme sistematico di opere che, nel rispetto
degli elementi tipologici, formali e strutturali ldlerganismo stesso, ne consentono destinazioni
d'uso compatibili. Tali interventi comprendonodnsolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli
elementi costitutivi dell'edificio, l'inseriment@dli elementi accessori e degli impianti richiesti
dalle esigenze dell'uso, la eliminazione degli @ptnestranei all'organismo edilizio. Procedura:
Concessione CTE.

- INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

Sono interventi di ristrutturazione edilizia quetlti a trasformare gli organismi edilizi mediante
un'insieme di opere che possono portare ad un srgaredilizio in parte modificato.

Tali interventi comprendono il ripristino o la sibgzione di alcuni elementi costitutivi dell'ediii;
la eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuelementi ed impianti.

L'intervento di ristrutturazione edilizia non prekeela possibilita’ di demolizione e ricostruziore d
muri perimetrali; qualora si verifichi la demolizie anche parziale delle murature perimetrali
I'intervento si configura come demolizione e ricozione. Procedura: Concessione CTE.



- INTERVENTI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

Tali interventi si devono adeguare alle norme &ttaalella presente legge.

Procedura: Concessione CTE.

- AMPLIAMENTO

Gli interventi di ampliamento degli edifici sono arassi sulle unita’ edilizie nelle quali I'U.f.
esistente e' inferiore all'U.f. prevista dalle nerdi zona, purche' nell'ampliamento siano rispattat
requisiti edilizi, e le norme attuative della pnetgelegge.

Procedura: Concessione CTE.

- NUOVO INTERVENTO

| nuovi interventi sono finalizzati alla attuaziodelle previsioni delle Leggi di P.R.G.
conformemente alle norme di zona, sia per la sistémne delle unita’ fondiarie, sia per la

realizzazione di nuove unita' edilizie.

Nel nuovo intervento e' compresa anche la totateotizione dell'unita’ edilizia esistente e la
ricostruzione.

Procedura: Concessione CTE.

- PASSAGGIO DI FUNZIONI

Si ha passaggio di funzioni, pur in assenza drweti fisici sulle unita' edilizie e/o fondiarie,
guando si modifichi o meno il carico urbanisticaj@ incida sulla dotazione minima di parcheggi,
0 comporti conguaglio del contributo di concessionguardi la zona agricola E.

Procedura: concessione CTE.

- Salvo diversa specificazione, nelle zone omog&)é&E, C, D, E, sono sempre ammesse tutte le
modalita’ di intervento.

TITOLO V
ZONIZZAZIONE
Art. 27
( Zone a verde esistente )
Le zone a verde esistente sono quelle indicatapposita simbologia nelle tavole di P.R.G. in
scala 1/5000 (allegato B alla presente Legge). Emse regolamentate dalla Legge Forestale
vigente e successive modifiche, e sono assoggaettabecolo assoluto di inedificabilita’.

Art. 28

( Zone a verde privato )



Sono zone a verde privato quelle indicate con afgpssnbologia nella planimetria 1/5000
(allegato B alla presente Legge). E' fatto obbtigoonservazione del verde privato esistente. Tali
zone sono soggette alle norme dettate dalla leggestale e successive modifiche.

Le aree di verde privato indicate nella planimetio& possono essere conteggiate per il computo
degli indici.

Art. 29
( Zone da attrezzare a verde pubblico )

Le zone da attrezzare a verde pubblico sono irelmat apposita simbologia nella planimetria
1/5000 (allegato B alla presente Legge).

Tali zone sono destinate ad impianti pubblici péempo libero, il gioco e lo sport.
L'attuazione avviene mediante P.P. di iniziativhlgica con i seguenti parametri:
- il 60% dell'area deve essere sistemata a pantia,[grte restante le attrezzature coperte e siope
non possono interessare complessivamente piuD&&lds cui un massimo del 10% puo' essere
destinata ad attrezzature coperte.

Art. 30

( Zone a parco)

Le zone a parco sono quelle individuate nell'ali@gdanimetria 1/5000 (allegato B alla presente
Legge).

Tali zone sono soggette al Piano Particolareggiaiimiziativa pubblica o convenzionata nel
rispetto dei seguenti limiti:

a - attrezzature scoperte sportive e ricreativezadémitazioni
b - attrezzature coperte: fino ad un indice Ut paBi01 mg/mq,
c -parcheggi: regolati secondo la tabella di claml 22

In tali zone sono ammesse le seguenti funzionttdta':
Gruppo e) Tutte;

Gruppo 9) 6;

Gruppo b) 3;

Le attivita' di cui al gruppo b3 potranno essesethate mediante il recupero di edifici e manufatti
esistenti.

Gli edifici esistenti con funzioni diverse da gegtirecedentemente elencate saranno mantenuti, non
e' comunque ammesso il loro passaggio di funziema tra quelle dei gruppi elencati.



Le colture agricole ammesse e le loro carattehstierranno disciplinate in sede di P.P. redatto
dall'Ufficio Urbanistica di concerto con I'Ufficigrario.

Art. 31
( Zone naturalistiche tutelate )

Sono quelle perimetrate nell'allegata planimetf#Q0 (allegato B alla presente Legge) che
presentano particolari caratteristiche ambientpl@saggistiche.

Tali zone sono soggette a Piano Particolareggiatoziativa pubblica o convenzionata al fine del
controllo delle modificazioni ambientali e dell'&dato esistente.

In tali zone sono ammesse le seguenti funzioni:

Gruppo e) Tutte;

Gruppo g) 6, limitatamente alle attivita' sporto@nesse con I'ambiente naturale (equitazione,
pesca, podistica, ecc.); sono escluse le attspiartive che necessitano di specifici impianti che
possano alterare la morfologia naturale dei ludfgltia eccezione per le attrezzature ad uso
strettamente privato a servizio della residenza,;

Gruppo g) 4, le cui attivita' potranno essere irednediante il recupero di edifici esistenti.

In tali zone le previsioni dei P.P. dovranno rispet | seguenti limiti:

- attrezzature scoperte: senza limitazioni neletigpdella morfologia dei luoghi e delle
caratteristiche naturali.

- attrezzature coperte: il limite deve essere ktalglal P.P. stesso
- parcheggi: regolati secondo la tabella di cuagill 22.

Gli edifici esistenti con funzioni diverse da geelllencate precedentemente sono mantenuti; non e’
comunque ammesso il loro passaggio di funzioniosetra quelle dei gruppi compatibili.

Le colture agricole ammesse e le loro carattehstierranno disciplinate in sede di Piano
Particolareggiato redatto dall’'Ufficio Urbanistidiaconcerto con I'Ufficio Agrario.

Art. 32
( Zone prevalentemente residenziali )

Le zone residenziali sono indicate con appositdslagia nella planimetria 1/5000 (allegato B alla
presente Legge).

Le zone residenziali sono destinate prevalentenalaeesidenza. In tali zone sono di norma
ammesse le seguenti funzioni, salvo diverse inehcaagli articoli successivi:

Gruppo a - tutte



Gruppo b - tutte

Gruppo c - tutte

Gruppo f-2 e 4;

Gruppo g - tutte

Le zone residenziali sono cosi' classificate:

Zone A - zone omogenee di carattere storico amdieznt

Zone B - aree residenziali ad intervento diretto;

Zone BE- aree residenziali sparse ad interventitdir

Zone C - aree residenziali di completamento e gervizi a P.P.
Art. 33

( ZONE A zone omogenee di carattere storico amalent

Le parti del territorio considerate zone A sonsdguenti:

Al - Centri Storici comprese le rispettive zonesalvaguardia, cosi' come perimetrati nella
planimetria in scala 1/5000 (allegato B).

A2 - Nuclei Storici di particolare carattere stari@artistico, ambientale cosi' come individuatilael
planimetria in scala 1/5000 (allegato B).

A3 - Gli edifici situati in zone diverse ma classdti e catalogati come edifici di particolare
interesse storico-ambientale, di cui alla LeggadiBembre 1990 n.103, nonche’ le rispettive aree di
pertinenza. Per la localizzazione e le norme redadila demolizione e ricostruzione degli edifici d
cui all'allegato "C" della legge sopra indicataplica quanto segue stabilito dalla stessa legge.

Nel caso la ricostruzione debba avvenire in poezidiversa da quella dell'edificio originario, deve
essere rispettata una distanza minima dai confé0 ml e dalle strade secondo quanto stabilito
dall'articolo 16 della presente legge. Per le argk edifici contenuti nei perimetri delle sudaett
zone Al e A2 rimangono in vigore le prescrizionipiani particolareggiati gia' approvati e
depositati c/o I'Ufficio Urbanistica fino alla priegosizione di una normativa generale inerente tutt
le zone Al e A2 e la conseguente revisione degiiarhti grafici. Tale revisione seguira l'iter di
approvazione dei piani particolareggiati di iniziatpubblica.

Art.34
( ZONE B, Aree residenziali ad intervento diretto )
In tali aree cosi come evidenziate nella planinaelf6000 (allegato B alla presente Legge), sono
ammesse le funzioni di cui all'art. 32. Le modatlidntervento diretto sono regolamentate nel

singolo comparto in base alla indicazione riportagta planimetria 1/5000 (allegato B della
presente Legge) sulla base della tabella di csuetessivo art. 36.



Art. 35
( ZONE BE, Aree residenziali sparse ad intervernteti )

Le aree residenziali sparse ad intervento direthm sndicate con apposita simbologia nella
planimetria 1/5000 (allegato B alla presente legge)

Le modalita’ di intervento diretto sono regolaménfzer singolo comparto in base alla indicazione
riportata nella planimetria 1/5000 (allegato B)atlase della tabella di cui al successivo art. 36.

Tali indici si possono applicare su di una supeffondiaria massima di 2500 mq. anche se l'area e’
superiore a tale limite.

Tutte le edificazioni relative alle concessiondeémolizione e ricostruzione, rilasciate in
applicazione dell'art. 59 della Legge n. 26 deD37.981 e successive modifiche, sono realizzabili
solo nel periodo di validita delle concessioni séeiwi comprese le proroghe previste dalla legge.
Qualora decada l'efficacia delle suddette concegdearee previste per la ricostruzione,
contrassegnate nella planimetria in scala 1:50€g&to B della presente legge) con asterisco,
sono trasformate in normali aree residenziali spadsintervento diretto (zone BE), in base agli
indici riportati, solo ed esclusivamente ad avvardgmolizione dell'immobile che ne ha consentito
all'origine l'edificabilita’, contrassegnato ngdllanimetria in scala 1:5000 (allegato B della pnése
legge) con apposita simbologia (punto circolar@ner

Ai fini dell'esatta individuazione delle aree deate a ricostruzione sopra dette e dei relativii@di
da demolire, I'Ufficio Urbanistica predisporra apjto elenco.

In tali aree sono ammesse le seguenti funzioni:
Gruppo a : tutte
Gruppo b : tutte
Gruppoc:1-2-4
Gruppo e : 8
Art. 36

(Tabella degli indici delle zone B residenzialiintervento diretto e delle zone BE residenziali
sparse ad intervento diretto)

TABELLA DEGLI INDICI

U.f. I.f. H DISTANZE DAI CONFINI
Classe 1) 0,20 0,60 7,00 6,00
Classe 2) 0,33 1,00 8,00 4,00

Classe 3) 0,50 1,50 11,00 4,50



Classe 4) 0,70 2,10 12,50 5,50
Classe 5) 1,00 3,00 14,00 6,00
Classe 6) 1,33 4,00 15,50 7,00
Classe 7) 1,50 4,50 17,00 7,50
Classe 8) 1,75 5,25 20,00 8,00
Art. 37

( Zona C: aree residenziali di completamento & pervizi a piano particolareggiato di iniziativa
pubblica)

Le zone C sono indicate con apposita simbologii péhnimetria 1/5000 (allegato B alla presente
Legge).

Tali zone sono soggette a Piano Particolareggiatoziiativa pubblica seguendo le prescrizioni
particolari di cui all'allegato "E" della presertegge.

L'intervento edilizio e' subordinato al convenziorento con la Pubblica Amministrazione, tale
convenzione dovra' essere parte integrante dellmsihto attuattivo di zona.

In tali aree sono ammesse le seguenti funzioni:
Gruppo a : Tutte
Gruppoc:1,2,3,4,5,7,8, 13.
Gruppog:1,3,4,5,6,9.

Art. 38
( Zone R1: aree di ristrutturazione edilizia edaumistica a Piano Particolareggiato )
Le aree a ristrutturazione edilizia ed urbanistgmne R1) indicate con apposita simbologia nella
planimetria 1/5000 (allegato B), sono destinatérslovamento dell'impianto urbanistico e delle
strutture edilizie.
Tali zone sono soggette a Piano Particolareggiatoziativa pubblica o convenzionata seguendo
le prescrizioni particolari indicate nelle schedeggrittive di cui all'allegato "D" della presente
Legge.

L'intervento edilizio e' subordinato al convenzior@nto con la Pubblica Amministrazione.

Gli indici massimi consentiti per singolo compastmo compresi tra le classi della tabella di cui
all'articolo 36 della presente legge, da definirdéttaglio in sede di piano particolareggiato.

Art. 39



( Zone R2: aree di ristrutturazione edilizia edaurigtica a Piano Particolareggiato )

Le aree a ristrutturazione edilizia ed urbanistezmne R2) indicate con apposita simbologia nella
planimetria 1:5000 (allegato B), sono destinate tisformazione dell'impianto urbanistico e delle
strutture edilizie.

Tali zone sono soggette a Piano Particolareggiatoziiativa pubblica che, in base alle prescrizion
particolari indicate nelle schede prescrittive uii @l'allegato "D" della presente legge, deve
necessariamente indicare:

- le funzioni ammesse in relazione al carico urbiaco;

- i comparti ad intervento architettonico unitario;

- eventuali accorpamenti obbligatori di unita’ faae;

- le opere di interesse pubblico e le relative ®mnfinanziamento;

- le indicazioni vincolanti per i convenzionameran i privati;

- le volumetrie e le superfici utili massime cortsgen

- le prescrizioni di allineamento altimetrico emglaetrico ed inoltre qualsiasi altra indicazionieut
anche di dettaglio architettonico.

L'intervento edilizio e' subordinato al convenziorento con la Pubblica Amministrazione.

Gli indici massimi consentiti per singolo compastmo compresi tra le classi della tabella di cui
all'articolo 36 della presente legge, da definirdéttaglio in sede di piano particolareggiato.

Art. 40
( Zone D: aree produttive ad intervento diretto)

Sono aree produttive ad intervento diretto queltkdate con apposita simbologia nella planimetria
1/5000 (allegato B della presente Legge).

In tali aree le funzioni ammesse sono le seguenti:

Gruppo d : Tutte.

Le modalita’ di intervento diretto sono attuabgpéicando i seguenti indici:
Uf = 0,8 mg./mgq.

H=11,00 ml.

Distanza minima dai confini ml. 5,00

Art. 41



( Zone D1: aree produttive a Piano Particolareggiat

Le zone produttive a Piano Particolareggiato sarellg indicate con apposita simbologia sulla
planimetria 1/5000 (allegato B della presente Légge

In tali zone le funzioni ammesse sono le seguenti:
Gruppoc:1,5,8,9,10, 11.
Gruppo d : Tutte.

Per le suddette aree rimangono (ove sussistavigjone i piani particolareggiati gia' approvati e
depositati c/o I'Ufficio Urbanistica fino alla priegosizione di nuovi strumenti attuattivi.

Tali piani particolareggiati di iniziativa pubblickovranno rispettare l'indice di utilizzazione
territoriale: Ut = 15.000 mg/Ha

Art. 42
( Zone D2: aree produttive di riserva a Piano Paldreggiato )

Le aree produttive di riserva a Piano Particolai@ggsono quelle indicate con apposita simbologia
nella planimetria (allegato B della presente Legge)

Tali aree saranno sottoposte ad un piano di intéovenitario di sviluppo.

Il piano, predisposto dal Dicastero Territorio e Biemte e da Dicastero Industria e Artigianato che
a tal fine si avvarranno dell'Ufficio Urbanistiacgvra' seguire l'iter d'approvazione previsto per i
Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica @tad essere adottato dal Consiglio Grande e
Generale.

Le stesse aree sono assoggettate a vincoli datcibel ne consentono gli attuali usi agricoli e che
escludono comungue qualsiasi nuova edificazionérasormazione fino alla stesura del piano di
intervento.

| perimetri delle aree produttive di riserva cagsitono l'inviluppo massimo destinato al piano di
sviluppo produttivo.

All'approvazione dello stesso piano saranno coitsestlusivamente ridimensionamenti per
difetto, nel quale caso le aree escluse ritorneratia primitiva destinazione a zona E, e verranno
assoggettate alle norme ad essa relative.

Art. 43

( Zone E: aree agricole )

Le zone agricole sono quelle individuate nella preatria 1/5000 (allegato B della presente Legge)
e sono destinate allo sviluppo dell'agricolturdla tatela dell'ambiente.

In esse sono ammesse le seguenti funzioni:



Gruppo b : 1, 3 e 5, (solo agriturismo, come piigisatlalla legge n.96 del 20 settembre 1989).
Gruppo e : Tutte.

Gli interventi in zona agricola, di cui all'art. Aglla legge 13 novembre 1991 n.140 nel rispetto di
guanto stabilito dalla legge 20 settembre 1989,rs860 assoggettati al possesso e/o alla locazione
per almeno anni 6 delle seguenti superfici fondiaminime:

- ha 2.00.00 a coltivazione intensiva oppure

ha 6.00.00 a coltivazione estensiva per il colovatdiretto;

- ha 4.00.00 a coltivazione intensiva oppure

ha 12.00.00 a coltivazione estensiva per l'impiteneliagricolo e per le associazioni cooperativa.

La facolta' di realizzare edifici rurali ad usotakivo e' riservata esclusivamente al coltivatore
diretto per una sola volta.

La concessione edilizia per le costruzioni di dld@mma che precede verra' rilasciata solo nel caso
in cui il coltivatore diretto risulti proprietariper intero almeno della superficie fondiaria minima
oppure abbia sulla stessa diritto di usufrutto [zaremte.

Ai fini di una piu' agevole individuazione dellepsifici utilizzate per le costruzioni in zona

agricola, queste saranno censite attraverso ililm@imento nel Sistema Informativo Territoriale a
cura dell'Ufficio Urbanistica su indicazione defifidio Agrario.

Tali terreni dovranno essere, con atto d'obbligpsteato e trascritto, vincolati all'uso agricolo e
comungue non potranno essere utilizzati ai finiadehputo degli indici per un periodo ventennale.

Qualsiasi nuova richiesta di concessione in zonaag deve essere corredata di certificato
dichiaratorio dell'Ufficio del Registro attestarmtee le particelle catastali costituenti la nuovdain
aziendale non abbiano ulteriori atti d'obbligo sti@iti e trascritti che interessino le suddette
superfici.

Abitazioni:

- la superficie dovra' essere determinata in bbsesigenze della famiglia;

- i fabbricati debbono essere costruiti nel ceaziendale e possono occupare una superficie utile
massima di mg. 175;

Allevamenti bovini:

- stabulazione fissa mq. 11/fattrice compreso spper vitelli, esclusi gli
spazi accessori (corsi di servizio, locali di defwoforaggi e mangime,
servizi igienici ecc.);

- stabulazione libera mq. 13/fattrice compreso wpatelli, esclusi gli



spazi accessori (come sopra) e locali per mungituadievamenti da latte;

- ingrasso mg. 4/capo compresa ogni superficiesseca all'allevamento.

Allevamenti equini:

- mqg. 16/capo adulto.

Fienili:

- ammessi solo per aziende con allevamenti bovagjeni;

per bovini mc.62/fattrice;

per equini mc.40/fattrice;

per bovini all'ingrasso mc.12/capo;

l'altezza massima al colmo ml. 6,00.

Deposito attrezzi:

- da calcolare in base al parco macchine azienohatapporto alla superficie coltivata (in propaket
e affitto regolarmente registrato) ed alle futusgenze dell'azienda; altezza utile massima mQ,3,6

con deroga per depositi destinati a mezzi particakzhiedenti altezze maggiori.

Per le aziende agricole che non raggiungano i sggminimi di superficie aziendale, e' ammessa
la sola costruzione di capanni agricoli con i segiuygarametri massimi:

- superficie mq. 30 complessivi (compresa ogni dupe), altezza massima al colmo ml.3,00 per
una superficie minima di mq. 5000 di terreno aica#tione intensiva pluriannuale arborea, i cui
indici minimi di investimento saranno fissati ddfficio Agrario o di mg.30.000 di terreno a
coltivazione estensiva effettivamente e razionabmenltivati.
| terreni devono essere tutti intestati ad un‘udita.

Art. 44

( Manufatti e accessori di tipo precario ad usacadp )

La Commissione Tecnica Edilizia puo' autorizzaestiso il parere dell'Ufficio Agrario, manufatti
precari per esigenze legate alla coltivazione ddf@agricoli in zona E.

Tale autorizzazione non potra’ superare il termiagsimo di 24 mesi, rinnovabili di anno in anno a
giudizio della stessa commissione.

Tale autorizzazione potra'essere revocata coneavpiso minimo di 6 mesi dalla Commissione
Tecnica Edilizia sentita la Commissione Urbanistaguaalora a giudizio della stessa vengano meno
le predette esigenze o per motivi urbanistici.

E' comunque fatto obbligo del rispetto delle segjuadicazioni:



- superficie fondiaria minima di intervento mq. @)

- tipologia costruttiva: manufatti costruiti esakemente in materiale

ligneo grezzo tinto scuro (noce), copertura a @dasenza opere di

fondazione, H massima di colmo mt. 3,00, H massinggonda ml. 2,40;

- superficie massima ammissibile da 12 mq. a 30dagalutarsi in rapporto alle dimensioni
dell'area di intervento, della coltura in atto, ldegpatti ambientali con particolare riferimento
all'aspetto panoramico paesaggistico.

Tali manufatti non potranno comunque essere aléicgie reti degli

impianti di urbanizzazione primaria, per quantadgla le forniture di

acqua, elettricita’, gas, etc.

E' inoltre richiesto il pagamento di una tassa afeche verra' stabilito con apposita Delibergadal
Commissione Urbanistica.

L'introito di tale tassa verra' riscosso nei motkrnini previsti dalla Legge 12 Maggio 1989, n. 53
Art. 45
( Pareri dell'Ufficio Agrario )

| progetti relativi ai fabbricati in zona agricadano presentati alla Commissione Tecnica Edilizia
che e' tenuta a richiedere il parere preventivaodipetenza all'Ufficio Agrario Forestale, il quale
esprime sulla conformita del progetto agli indi@gdi indirizzi di cui all'articolo precedente.
L'Ufficio Agrario Forestale dovra' valutare nellst istruttoria se esistano in azienda altri faialbiri
idonei all'uso per il quale si vuole adibire il madfabbricato.

Per quanto riguarda le abitazioni la concessiosal@rdinata alle reali esigenze della famiglia
coltivatrice.

| fabbricati da adibire ad allevamenti sono ammsskimente se I'azienda richiedente produce
almeno il 50% delle unita' foraggere necessarialiallentazione del bestiame allevato; per dette
costruzioni €' inoltre vincolante il parere delfidiale Sanitario. Qualora la richiesta di concessi
riguardi la formazione di nuovi complessi azienaglpure si ritenga che vi siano i presupposti per
radicali trasformazioni della conduzione delle ieg® agricole esistenti, I'Ufficio Agrario Forestale
trasmette gli elaborati alla Commissione Urbangsper I'applicazione della procedura prevista
dall'art. 19 della legge Urbanistica n. 140 dehb8embre 1991.

Art. 46

( Tutela degli impianti per servizi a rete ed onpar allacciamenti privati

)



Qualsiasi modificazione dello stato di fatto ditahfondiarie interessate dall'attraversamento di
impianti per servizi a rete puo' avvenire entrioniti di tutela e secondo modalita’ di interventb o
opere in genere, conformi alle leggi, decreti, tagenti o servitu' specifici dell'impianto stesso.
La sistemazione delle aree di pertinenza, compeageinzioni debbono consentire un facile
accesso per lo svolgimento dei lavori di manutemzio sostituzione degli impianti senza oneri
aggiuntivi per I'ente gestore.
La piantumazione di essenze vegetali ad alto felst@edue deve avvenire nel rispetto di quanto
prescritto al comma 1: non €' ammessa comunquanémazione di essenze a carattere
permanente lungo il tracciato di impianti per seirei rete sotterranei.
Tutte le opere necessarie per gli allacciamenroddli interrati e seminterrati alle reti fognadaeli
altri servizi, sono a carico del concessionariold8alizzate su suolo pubblico sono a carico del
concessionario e realizzate a cura dell’A.A.S.P.

Art. 47
( Tutela dei corsi d'acqua )

Le zone di tutela dei corsi d'acqua sono destialédesalvaguardia dei caratteri funzionali ed
ambientali delle aree propriamente fluviali ed altee di bacino piu' prossime.

In dette zone possono essere realizzate operesiblidamento dei terreni, di difesa idrogeologica,
tombinature ed arginature, previa autorizzazioka @mmissione Urbanistica. Non sono
comunque ammesse nuove unita' edilizie a qualufumnegone destinate.

Art. 48

( Zone per i Servizi)

Sono zone per i servizi quelle indicate con appasihbologia nella planimetria 1/5000 (allegato B
e C della presente Legge).

Le sigle riportate nelle planimetrie di cui al comprecedente indicano le funzioni che devono
essere considerate preminenti rispetto alle destined'uso delle singole zone.

In tale zone sono ammesse le seguenti funzionpgra: tutte, esclusivamente destinate a
personale addetto alle funzioni di servizio detastessa che debba necessariamente risiedere in
loco.

Gruppo b: tutte.

Gruppo c: tutte.

Gruppo f: tutte.

Gruppo g: tutte.

In esse il P.R.G. si attua mediante P.P. di iniagbubblica.



Nella stesura dei programmi pluriennali di attuazidP.P.A.) di cui all'articolo 4 della legge 13
novembre 1991 n. 140, devono essere inserite Edsothe riportino, per ogni zona servizi, gli
indici, i parametri ed ogni altra indicazione vifarate ai fini della stesura dei relativi P.P..

Sono destinate per strutture alberghiere di prodetaree localizzate secondo le indicazioni
specifiche espresse dai simboli nella planimetra.B.G. 1:5.000 (allegato B della presente legge).
In tale aree la concessione edilizia e' subordiadtmtervento pubblico urbanistico preventivo con

i seguenti parametri massimi:

a) Ut = indice di utilizzazione territoriale = 3(0g/Ha;

b) P = parcheggi secondo quanto previsto dall@di22, comunque per un minimo pari al 50%
della S.U..

Le destinazioni d'uso e le tipologie archittetttw@@ovranno essere riportate nel piano
particolareggiato.

Per tutte le altre zone, gli indici, i parametriaghi altra caratteristica, sono fissati dalle siehe
allegate al P.P.A.

Art. 49
( Zone a progetto speciale di iniziativa pubblica )

Le aree a progetto speciale di iniziativa pubbsicao quelle individuate nella planimetria 1/5000
(allegato B della presente Legge).

Tali aree sono soggette a strumento attuativoiziaiva pubblica, (previa I'acquisizione delleare
da parte dello Stato). E' obbligatorio l'iter dpapvazione prevista per i piani particolareggidtieo
alla adozione da parte del Consiglio Grande e Gémer
Le funzioni ammesse in tali aree sono le seguenti:
Gruppo a - Gruppo b - Gruppo g.

Art. 50
( Zone a vincolo particolare )
Le zone a vincolo particolare sono quelle individuaella planimetria (allegato B della presente
Legge) con apposita simbologia. Gli interventialudree si attuano mediante Piano
Particolareggiato di iniziativa pubblica.

In dette zone si distinguono, tra le altre, le zareheologiche di tipo A (ARa) e di tipo B (ARD).

Le zone archeologiche di tipo A sono soggette adopsio, su di esse e' vietata ogni edificazione e
vi si applicano le norme di cui alla legge n. 1¥ H&giugno 1919.

Per le zone archeologiche di tipo B valgono le reodalla legge n. 17 del 10 giugno 1919 e
saranno trasformate in tipo A mediante appositey@dimento di legge quando vi siano
ritrovamenti di rilievo, dietro segnalazione degllammissione per la conservazione dei monumenti,



degli oggetti di antichita' ed arte, ed in basa primetrazione adottata dalla Commissione
Urbanistica.

Art. 51
(Zonizzazione)
L'attuazione delle previsione qualitative e quatitte delle aree comprese nelle varie zone
sottoelencate avviene attraverso lo strumentotdidalla concessione come prevista dalla legge o,
ove previsto, da strumenti urbanistici preventiniziativa pubblica.
Tali Piani possono prevedere forme di convenziomaoeon i proprietari delle aree degli immobili
compresi all'interno degli strumenti attuativi tadinvenzioni qualora vengono stipulati dall'apgosit
commissione prevista dalla Legge 13 novembre 19P41rprima dei dei relativi P.P. debbono
essere presentate alla C.U. per presa d'atto @dtgmrni della loro stipula

Art.52
( Norma transitoria )
Tutte le pratiche edilizie presentate alla CommissiTecnica Edilizia entro la data di approvazione
della presente legge, e conformi al Decreto 3ddut®91 n.101, devono essere esaminate in base
alla legge 27 Marzo 1981 n.26 e successive varientelative concessioni o autorizzazioni, pur in
assenza di inizio lavori, hanno regolare validitaiostante I'entrata in vigore delle nuove prewisio
urbanistiche di cui alla presente legge.
Tutti gli impegni presi da privati o enti attraversonvenzionamenti stipulati in attuazione della
Legge 27 Marzo 1981 n.26 e successive modificheawano la loro validita™ a prescindere dalla
eventuale diversa destinazione urbanistica dedle mteressate. Il termine ultimo di validita™ dell
stesse sara’ stabilito da apposita delibera dellarissione Urbanistica.

Art. 53
( Disposizioni abrogate )

Sono abrogate tutte le norme incompatibili con lgugtlla presente legge, in particolare le seguenti
Leggi:

- LEGGE 27 marzo 1981 n. 26 (P.R.G.) e relativeavr,

- LEGGE 17 novembre 1982 n. 99, articolo 2 (vaediR.G.);
- LEGGE 15 marzo 1983 n. 36 (variante P.R.G.);

- LEGGE 31 luglio 1985 n. 85 (variante P.R.G.);

- LEGGE 29 gennaio 1986 n. 9 (variante P.R.G.);

- LEGGE 27 settembre 1987 n. 117 (variante P.R.G.);

- LEGGE 29 gennaio 1989 n. 3 (variante P.R.G.);



- LEGGE 28 aprile 1989 n. 44 (variante P.R.G.);

- LEGGE 13 luglio 1989 n. 72 (variante P.R.G.);

- LEGGE 31 maggio 1990 n. 59 (variante P.R.G.);

- LEGGE 20 novembre 1990 n. 134 (variante P.R.G.);

- LEGGE 1 luglio 1974 n. 48 (Legge che detta nopeele aree atte ad insediamenti industriali,
artigianali e per le aree atte ad espansione &giliz

- LEGGE 22 luglio 1977 n. 44 (modifiche alla legh&uglio 1974 n.48).
Art.54
( Entrata in vigore )

La seguente legge entra in vigore il quindicesinoongp successivo a quello della sua legale
pubblicazione.

Data dalla Nostra Residenza, addi 31 gennaio 199881 d.F.R.
| CAPITANI REGGENTI
Edda Ceccoli - Marino Riccardi
IL SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI INTERNI

Alvaro Selva

ALLEGATO "A"

Planimetria di inquadramento territoriale 1:250@bsta agli atti del Consiglio Grande e Generale
ALLEGATO "A1"

Planimetria di classificazione delle strade 1:10000sta agli atti del Consiglio Grande e Generale.
ALLEGATO "B"

Planimetria di azzonamento e dell'attivita urbaoisedilizia con indicazione degli indici
urbanistici per comparto 1:5000 - Posta agli ati@onsiglio Grande e Generale.

ALLEGATO "C"



Planimetria di previsione, ubicazione e qualificeia delle opere di urbanizzazione primaria,
secondaria e dei servizi territoriali di intervepiabblico, denominata "Piano dei Servizi" 1:10000 -
Posta agli atti del Consiglio Grande e Generale.

ALLEGATO "D"

SCHEDE PRESCRITTIVE PER LA REDAZIONE DEI PIANI PARTOLAREGGIATI DELLE
ZONE R1 ED R2 (Art. 38 e 39 della presente legge)

Le aree di ristrutturazione edilizia e urbanisfR&in seguito elencate e numerate
progressivamente, ai sensi dell'art. 39 della pteskegge di P.R.G. sono assoggettate a Piano
Particolareggiato unitario.

| piani particolareggiati di dette zone devono esgeeceduti da piani preliminari di coordinamento
di iniziativa pubblica, redatti in scala 1:2000.

| piani preliminari di coordinamento interessanggauppamenti di zone R2 come individuati
nell'elenco seguente e forniscono le prescrizidaiiadicazioni che garantiscono l'armonizzazione
dei singoli piani particolareggiati.

A (Dogana)comprende le aree N.: 1-2-3-4-5-6-7.

B (Dogana/Ponte Mellini)comprende le aree N.: 83911-12-13-

14-15.

C (Serravalle)comprende I' area N.: 16.

D (Domagnano/Via Ornera)comprende I area N.: 17.

E (Domagnano/Tavolucci)comprende le aree N.: 18-19.

F (Gualdicciolo)comprende le aree N.: 20-21.

G (Citta)comprende le aree N.: 22-23-24-25-26.

H (Murata)comprende I' area N.: 27.

| (Fiorentino)comprende I' area N.: 28.

L (Montegiardino/Cerbaiola)comprende I' area N.: 29

ZONA R101
LOCALITA': Dogana (Ca' Ragni)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.
Arretramento del fronte edilizio lungo la via CagRaper il miglioramento della viabilita.



FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
ZONA R1 02
LOCALITA': Le Bosche

PROGRAMMA : Trasformazione delle unita' edilizieche con demolizione e ricostruzione.
Trasferimento delle attivita' produttive esistenti.

FUNZIONI AMMESSE : Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-3-5

Gruppo c) 1-4-5-6-13

ZONA R1 03, 04, 05

LOCALITA': Fiorina

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.

Risoluzione dei nodi viari legati all'immissiondlauSuperstrada e realizzazione di un sottopasso
carrabile.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 06

LOCALITA'": Lesignano

PROGRAMMA: Trasferimento delle unita edilizie anaten demolizione e ricostruzione.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

ZONA R1 07

LOCALITA': Ranco (Via Palma il Giovane)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.
Trasferimento delle attivita' produttive esistentin sostituzione delle unita edilizie.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte



ZONA R1 08
LOCALITA': Fiorina (Strada Mangelia)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie anaton demolizione e ricostruzione, con il
vincolo fissato nella delibera N. 358 del 02.12 1 9@lla Commissione Urbanistica.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 09

LOCALITA': Ca Giannino

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie esigi anche con demolizione e
ricostruzione.

Realizzazione di interventi di miglioria con unteasso-svincolo per Torraccia.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 10

LOCALITA'": Ranco (Borgognone)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie anaton demolizione e ricostruzione.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

ZONAR111

LOCALITA'": Domagnano (Via XXV Marzo)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 12



LOCALITA": Domagnano (Centro)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione al fine
di realizzare una piazza.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo c) Tutte

Gruppo g) 1-3-4-5-6-8-9

ZONA R1 13

LOCALITA": Domagnano (Via XXV marzo - Via dei Pini)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie anaton demolizione e ricostruzione.
Realizzazione della terza corsia (in salita) d8li@erstrada.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONAR1 14

LOCALITA'": Domagnano (Croce)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie anaton demolizione e ricostruzione.

Realizzazione della viabilitd con una strada dgptto che colleghi Domagnano con il bivio di
Valdragone.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 15

LOCALITA': Cailungo di Sotto

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie anaton demolizione e ricostruzione.
Realizzazione di interventi di miglioria della vilia esistente.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5



Gruppo c) 1-2-3-4-5-8-10-12-13

ZONA R1 16

LOCALITA'": Domagnano ( Via dei Pini )

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie anaton demolizione e ricostruzione.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

ZONAR1 17

LOCALITA': Tavolucci

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.
Arretramento del fronte edilizio da Via XXVIII Lugl

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 18

LOCALITA': Cailungo di Sopra (Via XXVIII Luglio - a Cibrario)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.
Arretramento del fronte edilizio dalla Via XXVIlluglio.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 19

LOCALITA": Borgo Maggiore (Via Brandolina - Via Md di Sopra)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie anaton demolizione e ricostruzione.

Previsione di un attraversamento pedonale dellarstrada, all'altezza dell'incrocio con Via Ca' dei
Lunghi, in sede protetta.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte



ZONA R1 20

LOCALITA': Borgo Maggiore (Bivio Via XXVIII Luglio - Via del Bando)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.
Realizzazione di interventi di miglioria della vilta per la formazione di uno svincolo attrezzato

in direzione Gualdicciolo.

Previsione di un attraversamento pedonale dellarstrpada, all'altezza dell'incrocio con Via Ca' dei
Lunghi, in sede protetta.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONAR121

LOCALITA': Borgo Maggiore (Casetti)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione. E'
consentito e auspicabile I'accorpamento delle wutkzie esistenti.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 22

LOCALITA': Borgo (Via del Bando - Ca' Melone)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione. E'
consentito e auspicabile I'accorpamento delle wttkzie esistenti.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo c) Tutte

Gruppo d) 1-2-5-6-7

ZONA R1 23, 24

LOCALITA": Valdragone

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione al fine
del completamento del tessuto edilizio esistente.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte



Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

Gruppo d) 1-5-7

ZONA R1 25

LOCALITA": Ca Rigo (Via Piano di Golferaria)

PROGRAMMA: Formazione di un‘area servizi e con\a@isiconcessione esistente.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo c) 1-2-3-13

ZONA R1 26

LOCALITA': Ca' Rigo (Via Quinta Gualdaria)

PROGRAMMA : Trasformazione delle unita' edilizieche con demolizione e ricostruzione.
Trasferimento delle attivita' produttive esistenti.

FUNZIONI AMMESSE : Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) 1-4-5-6-13

ZONA R1 27

LOCALITA': Acquaviva (Ca' Martino)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.
Arretramento dei fronti edilizi dalle strade praspnti.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 28

LOCALITA': Acquaviva (Via Prato del Moro - Via Meatlante)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.

Possibile inserimento di nuove unita residenziali.



Arretramento dei fronti edilizi dalle strade praspnti.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo c) 1-2-3-5-12-13

ZONA R1 29

LOCALITA": Acquaviva (Via Giovanni Guiduccio)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.
Trasferimento delle attivita' produttive esistanostituzione delle unita edilizie.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) 1-2-3-5-12-13

ZONA R1 30

LOCALITA': Gualdicciolo (Via Genghettino)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.
Trasformazione delle attivita' produttive esistgr@r I'inserimento di nuove unita’ residenziali.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

ZONAR1 31

LOCALITA': Gualdicciolo (confine)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie anaton demolizione e ricostruzione. E'
consentito e auspicabile I'accorpamento delle wdtbzie con l'arretramento dei fronti edilizi tal
strade prospicienti.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 32

LOCALITA': Montalbo

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie ésigi anche con demolizione e
ricostruzione. Realizzazione di nuova espansiosiedeaziale a Sud-Ovest del colle posto tra Via

Sant'’/Antimo e l'area del cantiere AASP. Trasferitoatelle attivita' produttive. Razionalizzazione
della viabilita nell'incrocio tra Via Montalbo, Vi@ampo dei Giudei, ecc.



FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 33

LOCALITA'": Citta' (Crocefisso)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie esigi anche con demolizione e
ricostruzione.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONAR1 34

LOCALITA' Citta' (Via Bonaparte - Via Monge)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie ¢sigi anche con demolizione e
ricostruzione.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONAR1 35

LOCALITA'": Citta (Viale Onofri - Via Istriani)
PROGRAMMA: Ristrutturazione edilizia delle unitaisenti.
Individuazione di aree per la realizzazione di hato.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 36

LOCALITA": Citta (Via della Tana)



PROGRAMMA: Trasformazione delle unita' ediliziesenti distinguendo per i vari edifici le
diverse categorie di intervento opportune.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 37

LOCALITA'": Citta (Via del Voltone)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione.
Possibile formazione di nuove unita residenziaicacitura e completamento del tessuto attuale
con percorsi pedonali meccanizzati.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 38

LOCALITA': San Giovanni

PROGRAMMA: Esecuzione delibera N. 585 del 02.121186lla Commissione Urbanistica.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 39

LOCALITA": Murata (Via Teodorico)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie ésigi anche con

demolizione e ricostruzione.

E' consentito e auspicabile I'accorpamento delié @dilizie.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) 1-2-3-4-5-6-7-8-12-13

ZONA R1 40

LOCALITA'": Carrare



PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie @sigi anche con demolizione e
ricostruzione.

E' consentito e auspicabile I'accorpamento delié @dilizie.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo ¢) 1-2-3-4-5-7-12-13

ZONAR1 41

LOCALITA": Murata (Via del Serrone)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie esigi anche con demolizione e
ricostruzione.

Trasferimento delle attivita produttive esistemmtihostituzione delle unita edilizie.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 42

LOCALITA': Fiorentino (Crociale)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie @sigi anche con demolizione e
ricostruzione.

Arretramento dai fronti stradali.

Realizzazione di interventi di miglioramento dallabilita (allargamento in direzione San
Giovanni).

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
ZONA R1 43
LOCALITA': Faetano (fiume)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie ¢sigi anche con demolizione e
ricostruzione.

Realizzazione di interventi di miglioramento dallabilita esistente.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo c) Tutte



ZONA R1 44

LOCALITA'": Capanne

PROGRAMMA: Esecuzione delibera N.701 del 02.12.186lla Commissione Urbanistica.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 45

LOCALITA' : Chiesanuova (Centro poggio)

PROGRAMMA : Trasformazione delle unita' ediliziastanti anche con demolizione e
ricostruzione.

Trasferimento delle zone produttive esistenti.

Realizzazione di interventi di miglioramento dallabilita con arretramento dei fronti edilizi dalle
strade prospicienti.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

Gruppo g) 1-2-3-4-5-7-8-9

ZONA R1 46

LOCALITA": Chiesanuova (confine)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie esigi anche con demolizione e
ricostruzione.

Realizzazione di interventi di miglioramento dallabilita in corrispondenza dell'incrocio.
Arretramento dei fronti edilizi dalle strade praspnti.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 47

LOCALITA": Chiesanuova (Teglio)



PROGRAMMA: Esecuzione delibera N.678 del 02.12.186lla Commissione Urbanistica.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo c) Tutte

ZONA R1 48

LOCALITA': La Venezia

PROGRAMMA : Trasformazione delle unita' edilizieche con demolizione e ricostruzione.
Trasferimento delle attivita' produttive esistenti.

FUNZIONI AMMESSE : Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-3-5

Gruppo c) 1-4-13

ZONA R201

LOCALITA': Dogana Bassa (Via Samartani)

PROGRAMMA: Realizzazione di una nuova strada luhgosa. Trasformazione anche con
demolizione e ricostruzione delle unita ediliziese=nti in funzione della nuova viabilita.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Realizzazione di un cganmento pedonale con P.zza Tini.
ZONA R2 02

LOCALITA": Dogana Bassa (strada Caiese)

PROGRAMMA: Trasformazione viabilistica ed ediliddall'intera area. Definizione di comparti
integrati, residenza/ servizi/ attivita produttide, destinare al trasferimento di insediamenti
incongrui e congestionati del centro abitato di &wa- Ponte Mellini.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Redazione di un P.P. (getio speciale territoriale) in
coordinamento con il Comune di Rimini.



La strada di scorrimento lungo il previsto Parcasde' subordinata alla realizzazione dello stesso
secondo le prescrizioni del P.R.G.

Il P.P. dovra' prevedere una fascia verde di 15lhprotezione lungo il torrente Ausa, spazi per il
tempo libero pari al 10% della St e percorsi petigpaai al 10% della St.

ZONA R2 03

LOCALITA": Dogana Bassa (Via Consiglio dei Sessaritéa Fondo Ausa)
PROGRAMMA: Trasformazione di alcune unita edilizgistenti.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Arretramento dei frontidizi lungo la Via Consiglio dei
Sessanta e formazione di spazi porticati di usdlpd

ZONA R2 04

LOCALITA": Dogana (P.zza Tini - P.zza Enriquez)

PROGRAMMA: Ristrutturazione urbanistica e trasfomioae edilizia unitaria dell'intero comparto,
anche con eventuale abbassamento delle due cergralcdella Superstrada (Trincea coperta).
Realizzazione della tombinatura del fosso di Galaazper la realizzazione di una nuova viabilita e
nuovi parcheggi. Pedonalizzazione delle piazzerehpggi sotterranei.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

Gruppo g) 1-4-5-8-9

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Gli edifici affacciati $l¢ piazze e sulla Superstrada dovranno
prevedere in progetto la realizzazione di porticigb pubblico.

ZONA R2 05
LOCALITA": Dogana (Via Cesare Cantu' - Via Guicclan)

PROGRAMMA: Trasferimento della attivita' produttiastualmente insediata, con sostituzione
delle unita edilizie.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo c) Tutte



ZONA R2 06
LOCALITA': Dogana (Via Giangi - Via Botta)

PROGRAMMA: Trasformazione anche con demolizioneestruzione delle unita edilizie
esistenti.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R2 07

LOCALITA": Dogana (Via Tre Settembre - Via Cesaranti’)

PROGRAMMA: Trasferimento dell'attivita' produttiedtualmente insediata con sostituzione delle
unita edilizie. Realizzazione di interventi di maghmento della viabilita (incrocio Via Tre
Settembre con Via C. Cantu’).

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Il P.P. dovra' tendereigualificare architettonicamente i fronti
edilizi lungo la Via A. Giangi.

ZONA R2 08

LOCALITA': Dogana (ex Titangres)

PROGRAMMA: Realizzazione di uno svincolo attrezz@tola Via Tre Settembre e la Via Ca'
Ragni/Consiglio dei Sessanta. Trasformazione anchalemolizione e ricostruzione delle unita
edilizie con arretramento dei fronti lungo la VieeTSettembre.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo c) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo g) 1-3-4-5-8-9

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Il P.P. dovra' tendereigualificare architettonicamente fronti
edilizi lungo la Via degli Abati Olivieri.

ZONA R2 09

LOCALITA': Dogana (Via Tre Settembre - Via Saponaia



PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione con
arretramento dei fronti edilizi lungo la Via Trett&enbre.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-5
Gruppo c) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Realizzazione di parchegerrati o a quota stradale aperti e
coperti, anche in deroga agli indici generali dinpito della S.U. e dell'altezza.

ZONA R2 10
LOCALITA": Dogana (Via Tre Settembre)

PROGRAMMA: Realizzazione di una piazza pedonalesmntuale recupero dellimmobile
esistente; realizzazione di un parcheggio interrato

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Accessi carrabili obbligaa Via Campolungo.
ZONAR2 11

LOCALITA": Dogana (Via Tre settembre - Via Ca' Rggn

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araton demolizione e ricostruzione;
arretramento dei fronti edilizi lungo la Via Tret@enbre e la Via Ca' Ragni al fine di migliorare la
viabilita (nuovo svincolo).

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: E' consentito ed auspitalbaccorpamento delle unita edilizie,
tramite convenzionamento.

ZONA R2 12
LOCALITA": Ponte Mellini (Via Ponte Mellini - Via Adate Stefano)
PROGRAMMA: Trasferimento delle attivita' produttiesistenti e sostituzione delle unita edilizie.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte



Gruppo b) 1-2-5
Gruppo c) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Il P.P. dovra' tenderguaalificare architettonicamente il fronte
edilizio lungo la nuova strada di progetto.

ZONA R2 13

LOCALITA': Ponte Mellini (Stazione di servizio)

PROGRAMMA: Realizzazione di interventi di raziorzazione della viabilita.
FUNZIONI AMMESSE: Conservazione della stazioneelvio.

Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R2 14

LOCALITA': Serravalle (Via M. Moretti)

PROGRAMMA: Trasferimento dell'unita produttiva dsiste con sostituzione delle unita edilizie.
Realizzazione di interventi e manufatti di migliovanto della viabilita e parcheggi.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R2 15

LOCALITA": Dogana - Ponte Mellini

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie @sigi anche con demolizione e
ricostruzione.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-5
Gruppo c) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Il progetto dovra' preve@ idonei percorsi pedonali anche nella
forma di portici ad uso pubblico.

ZONA R2 16



LOCALITA': Rancindello

PROGRAMMA: Realizzazione di interventi di miglioramto della viabilita.

E’ consentito il mantenimento e la prosecuzionedslle attivita® produttive esistenti.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R2 17

LOCALITA': Domagnano (Via Ornera)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita’ ediliziestenti anche con demolizione e
ricostruzione al fine di realizzare una maggiodnibilita di parcheggio.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) 1-4-5-6-7-8-9-10-11-13

ZONA R2 18

LOCALITA": Tavolucci (Bivio per Valdragone)

PROGRAMMA: Realizzazione di interventi di miglioramto della viabilita di Tavolucci -
Cailungo. Trasferimento delle attivita' produttegistenti con sostituzione delle unita edilizie.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Arretramento dei frontdidizi lungo la Via XXV Marzo.

ZONA R2 19

LOCALITA': Tavolucci (Via XXV Marzo - Via Sesta Gliaria)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie @sigi anche con demolizione e
ricostruzione. Realizzazione di interventi di migimento e razionalizzazione della viabilita (terza
corsia della Via XXV Marzo) e conseguente regolatazone degli accessi.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5



Gruppo c) Tutte

Gruppo g) Tutte

ZONA R2 20

LOCALITA": Gualdicciolo (Confine)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie ésrgi anche con demolizione e
ricostruzione. Realizzazione di interventi di migimento della viabilita esistente attraverso il
prolungamento Via Fabrizio da Montebello in adiaaeal Torrente San Marino fino al tratto
iniziale di Via Rivo Fontanelle.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

Gruppo d) Tutte

Gruppo f) Tutte

Gruppo g) Tutte

ZONAR2 21

LOCALITA": Gualdicciolo (Via Rivo Fontanelle - Vigkabrizio da Montebello)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie asiti.

Trasferimento delle attivita' industriali incomalii con la residenza. E' consentito ed auspicabile
I'accorpamento delle unita edilizie lungo la Vie&®Fontanelle.

L'area di proprieta statale potra™ avere un itgy.gdi a stralcio.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

Gruppo d) Tutte

Gruppo g) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Arretramento dai frontilidizi con formazione di marciapiedi
lungo Via Rivo Fontanelle.

ZONA R2 22



LOCALITA": Citta (Piagge inferiori)

PROGRAMMA: Trasformazione urbanistica ed ediliz&l'thtero comparto con possibili
completamenti di unita residenziali.

Realizzazione di un percorso pedonale di collegantea Via dei Villanoviani e Via Ca' Giello.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo c) 1-2-3-4-5-6-7-8-12-13

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Il P.P. dovra' prevedéndicazioni tipologiche per le unita
residenziali di progetto che escludano forti sbameati sul lato a monte del pendio privilegiando
gli affacci sul lato a valle.

ZONA R2 23

LOCALITA": Citta (Via Bonaparte - Piazzale lo Strate)

PROGRAMMA: Realizzazione di sistemi di risalita pedle meccanizzata tra le quote di Via
Bonaparte e Piazzale Stradone. Ristrutturazioriexi€eramica Titano.

Trasformazione edilizia delle unita esistenti ancbe demolizione e ricostruzione.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

Gruppo f) Tutte

Gruppo g) 1-4-8-9

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Messa in opera di opporupiantumazioni presso Via Ca'
Giello.

ZONA R2 24

LOCALITA" Citta (Cava degli Umbri - Teatro Turisrho

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita’ edilizie fieacon demolizione e ricostruzione, in
particolare per quanto riguarda I'ex-garage Masi jiluale e' prescritta la destinazione a sewovizi
pubblico. Possibile l'inserimento di attivita temdée particolarmente qualificate nell'area di Padez
Giangi.

Realizzazione di un percorso pedonale di risalégcanizzata.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5



Gruppo c) Tutte

Gruppo f) Tutte

Gruppo g) 1-2-4-5-6-8-9

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Ripristino della contirtai pedonale tra via Istriani e la piazzetta
Marino Madroni. L'eventuale intervento in piazz&mangi non deve prevedere volumi che superino
la quota di viale Onoffri.

ZONA R2 25

LOCALITA": Citta (Via Giacomini)

PROGRAMMA: Trasformazione urbanistica ed ediliz&l'thtero comparto anche con
demolizione e ricostruzione delle unita edilizie.

Realizzazione di un percorso pedonale di risalégcanizzata.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) 1-2-3-4-5-6-7-8-12-13

Gruppo g) 1-4-5-8-9

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: E' consentito ed auspitallaccorpamento delle unita edilizie.
Il P.P. dovra' prevedere la realizzazione di sgdapercorso e di sosta lungo la Via G. Giacomini
anche nella forma di portici ad uso pubblico.

ZONA R2 26

LOCALITA": Citta (Ex Stazione)

PROGRAMMA: Trasformazione edilizia ed urbanistiadl'thtero comparto.

Previsione di salita meccanizzata da via CellasBaWia del Voltone.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) 1-2-3-4-5-6-7-8-10-12-13

Gruppo f) Tutte

Gruppo g) 1-4-5-8-9

ZONA R2 27



LOCALITA': Murata centro

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita’ edilizie fieacon demolizione e ricostruzione.
Realizzazione di interventi di miglioria della vilta all'incrocio di Via del Serrone con la Via
Sottomontana.

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte

Gruppo b) 1-2-5

Gruppo c) Tutte

ZONA R2 28

LOCALITA': Fiorentino (Pianacci)

PROGRAMMA: Trasformazione delle unita edilizie araon demolizione e ricostruzione
favorendo I'accorpamento delle unita edilizie.

Realizzazione di interventi di miglioramento (afjamento) della viabilita in direzione di Monte
Seghizzo.

Trasferimento delle attivita' produttive e sostitune delle unita edilizie.
FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo c) Tutte

PRESCRIZIONI PARTICOLARI: Arretramento dei frontildéizi e realizzazione di marciapiedi e
parcheggi lungo Via Impietrata.

ZONA R2 29
LOCALITA": Cerbaiola

PROGRAMMA: Ristrutturazione della viabilita con exaale rotatoria, in esecuzione alla delibera
N. 729 del 02.12.1991 della Commissione Urbanistica

FUNZIONI AMMESSE: Gruppo a) Tutte
Gruppo c) Tutte
ALLEGATO "E"

AREE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO E PER | SERVIZA PIANO
PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PUBBLICA

N. LOCALITA' Sf/St (S1+S2)/St Ut

C101 Ca' Valentino 0.65 0.35 0.50



C102 Falciano 0.85 0.15 0.70
(Strada del Bargello)

C103 Falciano 0.80 0.20 0.70
(Via dei Paceri)

C104 Falciano 0.70 0.30 0.50
(Centro)

C105 Dogana Bassa 0.75 0.25 0.60
C106 Cinque Vie 0.80 0.20 0.50
C107 Ca' Ragni 0.60 0.40 0.60
(Nord)

C108 Ca' Ragni 0.60 0.40 0.60
(Sud)

C109 Ca' Mercato 0.65 0.35 0.40
C110 Ca' Marozzo 0.65 0.35 0.50
C111 Lesignano 0.70 0.30 0.50
C112 Fiorina 0.30 0.70 0.30
C113 Ranco 0.80 0.20 0.70

C114 Ca' Giannino 0.70 0.30 0.50
C115 Domagnano 0.85 0.15 0.50
(Via Cappa)

C116 Domagnano 0.70 0.30 0.50
(Via delle Tamerici)

C117 Domagnano 0.70 0.30 0.50
(Via dei Tigli)

C118 Cailungo 0.80 0.20 0.60

C119 Cailungo 0.80 0.20 0.60



Ospedale - obbligo di una fascia di
rispetto per eventuale

viabilita' Cailungo-Ventoso

C120 Cailungo 0.80 0.20 0.60
(Via Cibrario)

C121 Brandolina 0.40 0.60 0.40
C122 Ca' Bertone 0.65 0.35 0.40
C123 Ventoso 0.90 0.10 0.50
C124 Ca' Martino 0.85 0.15 0.60
C125 Acquaviva 0.75 0.25 0.50
C126 Gualdicciolo 0.70 0.30 0.50
(Via Nitella)

C127 Gualdicciolo 0.60 0.40 0.40
(Via del Genghettino)

C128 Valdragone 0.70 0.30 0.50
(Sud)

C129 Valdragone 0.80 0.20 0.50
(Centro)

C130 Valdragone 0.80 0.20 0.60
(Santa Maria)

C131 Santa Mustiola 0.70 0.30 0.60
C132 Murata 0.80 0.20 0.60

C133 Fiorentino 0.85 0.15 0.60
C134 Montegiardino 0.80 0.20 0.60
(Nord)

C135 Montegiardino 0.90 0.10 0.60



(Centro)

C136 Faetano 0.80 0.20 0.60
C137 Faetano 0.85 0.15 0.50

(La Croce)

C138 Faetano 0.90 0.10 0.60
(Calligaria)

C139 Chiesanuova 0.90 0.10 0.65
(Strada degli Anemoni)

C140 Chiesanuova 0.80 0.20 0.50



